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L ' o n o r . Giolit t i 
ROMA, 19 

L'onor. Giolitti ha scritto ai suoi amici 
[che sarà tra.poco.'di ritorno a Roma. 

Gli' amici del deputato di Dronero assi­
curino .poi che egli non ha alcun timore 
dei processi iniziati contro di lui, essendo 
ben provveduto di mezzi por difendersi ed 
annichilire completamente i suoi avversari. 

I l I lo in C a l a b r i a e Sici l ia 
ROMA, 19 

Come è noto, S. M. il Bc ha promosso 
alla deputazione di Reggio di visitare pros-
timarnente la Calabria e la Sicilia. 

t
Ora si afferma nelle sfere del Quirinale 

he S.'M. intraprenderebbe nella ventura 
rimaVera diversi viaggi in Italia. . > 

t Oltre alla Calabria ed alla Sicilia, S. M. 
isserebbe le Puglie, la Basilicata, le Mitr­
ile e la 'Sardegna.-

R i c e v i m e n t i a l l ' a m b a s c i a t a r u s s a 
ROMA, 19 

L'ambasciata di Russia presso il Quirinale 
para un grande riceviménto in onore, delia 
lelegàziotìe speciale che lo czar, manderà 
i Roma per partecipare al Re l'assunzione 
il trono di Nicolo 11. 

Al ricevimento saranno invitati i mini-
itti, le alte cariche di Corte Cd il corpo 
piplomaticoi • 

sicuro l'arcivescovo che avrebbe fatto quanto 
le condizioni del momento io consentissero. 

È da notarsi che l'arcivescovo di Napoli a-
veva già scritto una lettera in proposito su­
bito .dopo la fucilazione del soldato Radice. 

Dalia Spezia 
(NOSTRA CORMSPONOENZA PARTICOLARE) 

Spazia 17 dicembre. 
Scopp io di g a z . — Malgrado 11 velo della 

segretezza che sempre circonda tutto ciò che 
accade nel nostro Arsenale, pure, appena av­
venuto il fatto, tosto ne fai informato. - Cu-
mero e Bibolini sono due operai calderai: 
essi reearonsi stamane per i loro lavori nel 
locale della * caldaia della torpediniera 82 S. 
sulla quale venne impiantata un nuovo tipo 
di caldaia. Tenendo un lume in mano ave­
vano appena posto piede nel detto locale che 
s'udì una forte detonazione, ed essi riporta­
rono parecchie bruciature al viso, per for­
tuna non molto gravi. Mi venne assicurato 
che questo fatto deve spiegarsi coll'essersi me­
scolato del gaz azoto con parte dell'ossigeno 
dell'aria, formando la, cosi detta mescolanza 
detonante: il lume produsse la detonazione. 
Il Bibolini, essendo le sue scottature di poca 
entità, fu inviato a casa perchè si curi; il nu­
mero invoco fu condotto all'Ospitale militare; 
egli è siciliano, ha moglie e Agli. Entrambi 
i due operai sono domiciliati a Larici., 

per tu te la re l 'o rd ine pubblico, mal 

grado ohe ques to non s ia in alcun 

luogo minacc ia to , e a R o m a meno 

che a l t rove . 

Inol t re , per o rd ine dello stesso pre­

s idente del Consigl io , p a r t o n o dal 

Ministero de l l ' in terno , t u t t i i giorni 

g r a n n u m e r o di dispacci e le t te re 

alle a u t o r i t à provincia l i , con is t ruzioni 

ed' ordini per p r e p a r a r e il t e r r eno 

ele t torale . Ciò significa che è b e n lungi 

dall ' in tenzione di anda r sene : 1' onor. 

Crispi pensa invece se r i amen te a fare 

egli stesso le Elezioni genera l i . 

Le chiacchiere 
' •'• A MONTECITORIO 

I cappellani nell'esercito 
Avendo V arcivéscovo di Napoli cardinale 

tlaiifelloe, scritto al ministro della guerra, e-
ortandolo a ristabilire i cappellani , militari, 
generale Mocenni rispòsa che i voti del 

giardinaio trovavano pien.ssima eco nel suo 
more, ma che, nelle presentì condizioni della 

Ramerà, non credeva opportuno proporlo , 
jstantechè il progetto potrebbe fardi menti nau-

ragare, mentre in occasione più propizia ed 
[opportuna 'potrebbe accogliersi. Comunque as-

Nei circol i , polìtici .si e r a spà r sa 

ier i la voce ohe Fon. Crispi , p ressa to 

ìdai colleghi e dagli amici , si "sarebbe 

deciso a presen ta re al R e le dimis­

sioni, del Gab ine t to . Ciò è inesa t to . 

Anzi da buona fonte ' si ass icura 

che l'o'n. Crispi non interpel lò mai i 

col leghi "lei Gab ine t to per sapere il 

joro pa re re su ciò che il Gove rno 

av rebbe d o v u t o , fare. Egl i non fece 

che d ich ia ra re ai minis t r i che tu t t i 

dovevano r i m a n e r e al loro posto. 

j P e r o ra adunque non è il caso di 

par la re di crisi minis ter ia le . L 'onor . 

Crispi è deciso invece a non cedere 

nemmeno di fronte ad eventua l i v i o ­

lenze e disordini; e che ques ta sia la 

sua in tenzione lo prova il fat to che 

egli h a preso le più severe mi su re 
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EREDITÀRI SVENTURA 
R o m a n z o o r ig ina le 

> D I 

VITTORIO GIACOMELLI, 

[Proprietà riservata) 

— La nottata fu buona ; dieci franchi,... e 

Ì
lte bevuta!.... saor.... ma l'oste è un ladro 
'sua moglie una.... spilorcio sebi t'oso! la zozza 
'trenta'soldi 11 litro... canaglie!,.. ma ce l'ho 
"Hata,In faccia. , , 
— Mamma - interruppe la bambina - ho 

lime. 
!-— Taci - sciamò con voce terribile la me-

Ifca - non sono domande da farsi a quest'ora, 
'lesso si dorme. E quella sgualdrina di tua 

— Non è ancora rientrata, mamma., 
— Quando tornerà, avrà a fare i conti con 

"e e se non mi porta stavolta venti franchi, 

I'oglio romperle il grugno a zoccolate, , ,, 
— Mamrpa, sii buorm, pordóualo,,. un'altra 

Wa tornerà a casa più prestò - supplicò 11 
Ilio maggiore fra due scoppi di tosse.' 
— Anche tu - urlò la donna inviperita -

i sei adunque ancora crepato, brutta' caro­
l i * . So pensi di stare al m'ondo 'ionia far nulla 

p, P s O N A C A D E L L , ' t S S T E V \ 0 

(Servizio spedate del COMUNE) 
I n g h i l t e r r a 

Azione delle potenze 
Abbiamo da Londra : 
Il governo germanico e quello italiano han­

no risposto alla circolare del governo Inglese 
sali' azione delle potenza europee sui fatti del­
l'Armenia. 

Pare che le risposte siano, in massima, fa­
vorevoli alle proposte inglesi.. 

Conferenze politiche 
Il comm. Sllvestrelii, incaricato d'affari 

d'Italia, ebbe ieri una nuova conferenza eoa 
lord Kinberley, ministro degli esteri. ,. 

0làdstone indisposto , . 
, Il signor Oladatone si trova nuovamente In­
disposto. « 
j SÌ dubita che egli possa recarsi noi venturo 
gennaio a Cannes. 

Per la traversata del Bosforo 
e dei Dardanelli 

j II Governo ottomano avrebbe fa'to .sapere 
•al governo inglese che nessuna variazione ver­
rebbe introdotta nella disposizioni vigenti cir­
ca Il passaggio delle navi estere attraverso il 
Bosforo ed i Dardanelli. 
: Sarebbe dunque abbandonata l'idea di con­
cèdère alla Russia il diritto di far passare le 
bue navi da guerra attraverso .quei .due stretti. 

A u s t r i a 
Fidanzamento imperiale 

\ CI telegrafano da Vienna : 
; Si torna a parlare del fidanzamento dell'ar­
ciduca Francesco Ferdinando, presùnto erade 
del trono, con una arciduchessa. 

La questione dell' Istria 
\ Ci telegrafano da Trieste: -
| si assicura che i deputati croati risolleve­
ranno la questiona della croatizzazione del­
l' Istria nella Dieta di Paranze, che si aprirà 
il 3 gennaio. , 

I oroati si preparano a fare delle manife­
stazioni panoroate, anche nella Dieta dell 
Dalmazia, che è convocata pure per il 3 di 
cembro. • \ • 

Obbligazioni, delle ferrovìe 
La sottoscrizione alle obbligazioni, delle fer­

rovie locali diede risultati splendidi. 
Per 20 milioni ne furono sottoscritti S mila. 
II prestito è stato dunque coperto 20 volte. 

S p a g n a 
Nuove armi 

Riceviamo da Madrid :: 

Secondo una notizia da Fez, il sultano del 
Marocco avrebbe incaricato la fabbrica d'armi 
italiana, diretta dal colonnello Bregoll, di for­
nire il massimo del fucili che l i fabbrica di 
armi può produrrò 'facendo venire all'occor­
renza nuove macchine, ove le attuali non 
fossero sufficienti, ed aumentando il numero 
degli operai, sia indigeni che europei. 

Dispacci Telegrafìe» 
(AGENZIA STEFANI) 

' PARIGI, 19. — Il processo a carico del ca­
pitano Dreyfus dinanzi al consiglio di guerra 
fu rinviato a. domani. La sentenza si emetterà 
probàbilmente venerdì. 

PARIGI, 19. — Oggi al tocco si è adunato 
il consiglio di guerra per giudicare il capi­
tano Dreyfus. Furono prese delle severe mi­
sure per il mantenimento dell'ordine. Dreyfus, 
molto commosso, aveva ie lagrime agli occhi. 
Il commissario del Governo chiede che il di­
battimento si faccia a porte chiuse. L'avvo­
cato difensore, Demauge, domanda invece l'am­
pia pubblicità. Ma mentre egli sta per esporre 
ìe.aue conclusioni, il commissario del governo 
lo interrómpe dicendo che nel processo Drey­
fus, oltre all'interesse della difesa e dell'ac­
cusa vi sono anche altri gravi interessi. In 
seguito a tale dichiarazione il consiglio di 
!guerra delibera all'unanimità dj fare il pro­
cesso a porte chiùse. 

COSTANTINOPOLI, 19. — Cinque viaggia­
tori liiglest furono arrestati à Brussa. (Tur 
chia asiatica). ' ;' . 

BELGRADO, 19. — La Turchia rifiuta di 
gradire la, nomina di Piétrovìch còme console 
a Salonicco. , 

TIENTSIN.19.— Tsuna-li-yamenordinò l'ar­
resto di tutti gli alti funzionari civili e, di 
tutti l generali, che comandarono le truppe 
chlnesi a Port Arthur. *•'• 

Verranno' condòtti' a 'Pechino par èsservi 
giudicati. 
j L'aramìragtio Ting è sempre prigioniero, 

VIENNA, 19. — Camera, dei deputati, — 
Si discute il progetto relativo al riposo fe­
stivo. , : 

il padre Weber accenna all'Italia e attacca 
Crispi chiamandolo vecchio cospiratore. 
! Il presidente, lo interrompe, dichiarando che 
la Càmera dei deputati non è luogo per attac­
care gli uomini di Stato esteri. 
I II giovane czeco Vasaty grida: «Il parla-
iauiRiito italiano ha discusso i fatti d'Istria.» 
! Il padre Weber, continuaiidoj parla di Cri­
spi, Andrassy e Bismurck, chiamandoli Éarei-
rivoluzionàri. 

Il presidente gli toglie la parola. 

Weber si appella alla Camera che delibera"1 

di non dargli la parola. 
•BUDAPEST,' 19. -* La' Budapestèr Corre-

spondenz dichiara infondato le vóci jl crisi 
ministeriale che si fanno correre ili seguito al 
viaggio che fa oggi WaChorlo a Vienna. 

LISBONA, 1 9 . — La sessione delle' Cortes 
deve aprirsi il 2 gennaio; ma dicosi che i| 
governo ne prolungherà l'apertura con decreto 
per preparare la riforma elettorale. 

LONDRA, 19, — l i giornale Trulli ò infor­
mato che la Regina Vittoria soffre d'indebolì;: 
raentó di vista. 

e goderti le mie fatiche, t'insegnerò io la strada, 
aborto del diavolo. 

E stendeva minacciosa le pugna verso il.mi-
ijero giovanotto, che si mise a singhiozzare pe-
hosamente. '.,,, , 

La scena era straziante nella sua,,terribile 
semplicità. 

La megera intanto s'era sdraiata sul Ietto 
tutta vestita o non tardò a pigliar sonno. 
i Poco appresso la porta si schiuso di nuovo 
ed entrava una giovinetta magra e bionda, 
dallo, sviluppo viziosamenteprecoce, ì cui tratti 
non ancora formati, cominciavano già ad av­
vizzire. 
: Era la seconda figlia della Tison, che il let­
tore già conosce, per. aver assistito all'incontro 
di questa cql: visconte, unasera, lungo un quai 
de la Senna. 

-La bambina tralasciò di piangere, e, solleva­
tasi dal suo giaciglio, salutò la sorella con un 
grido di gioia. 

Questa sì,avvicinò, chiedendole sottovoce. 
— Come ti senti questa mattina? 
— Un po'meglio, ma..,. 
— Cos'(hai? 
— Hq mplta fame. 
= . La smamma non vi ha portato nulla? 

— Nuli'affatto: era ubbriaca e ci avrebbe 
battuti se avessimo osato, ri(lataro. 
' La fanciulla strinse le pugna verso la ma­

dre che seguitava a russare sonoramente, e-
sotamaudo; 

— Vecchiaccia ribalda! oh! se tu non fossi 
mia raadrie.... 

La. piccina,.spaventata si mise .a piangere di 
nuovo. 

. La sorella por tranquillarla si chinò su di 
lei e le diede un bacio, ma quella volse al­
trove la testa. 

A cui l'altra, 
— Sei in collera con me % 

— Come ti puzza il flato d'acquavite 1 
— Quando si è fra gli uomini, vedi, sog­

giunse quella con/un triste sorriso, bisogna 
bere e bere senza badarci, anche se lo sto­
maco brucia, altrimenti si burlano di noi e ci 
voltano le spalle. Ed anche tu fra qualche 
anno... 

== Oh non mai, non mai, sclamò la piccina 
con accento di disperazione, lasciando libero 
corso alle lagrime. Se la mamma mi costrìn­
gesse a far quel mestiere, vedi, io ne morrei. 
È una vita orribile la tua, povera sorella, e 
se fossi in te, la vergogna... l'orrore.,, la fa­
rebbero in breve finita. 

E tacque, soffocata dai singhiozzi. 
L'altra riprese : 
~ Ed io pure... che credi? Se non ci foste 

voi duo, jhi sarei già uccisa a quest'ora; ma, 
vedi, il vostro pensiero mi avrebbe seguita an­
che al di là, se è vero che dopo la morte non 
è tutto Anito. Del rosto, che importa a me 
dell'inferno? Soffro quaggiù un inferno ben 
m|lle: volte peggiore o la morte, quando ver­
rà, sarà da me accolta senza viltà e senza 
rimpianti, corno il volto d'un amico, d' un li­
beratore. , i»fl /. • - U 

La piccina ripreso : 
— Oh taci, taci, non sai quanto male mi 

fai con,queste parole; se tu morissi che sa-
renbj dipnoi,? 

— Non ne parlerò più, » lichù ti spiace, ma 

L'assassino della monaca 
LA S E N T E N Z A 

ROMA, 19 
La sala delle Assise era affollatissima anche 

stamane. 
La curiosità del popolino ò addirittura fe-

nomeqale. 
L* imputato, oontiuuft a mantenere il solito 

contegno cinico. 
Aperta l'udienza si continuò la escussione 

dei testi. 
Il teste più importante ò il Sardellitì, 'il 

quale depone che non udì alcun alterco fra il 
Romanelli e la Livia, ma.vide quello colpirla 
con furia. In un attimo la suora veniva atter­
rata e il Romanelli, ponendole sul petto le 
ginocchia, seguitava a colpirla. . . . ' . , 

L'Imputato ascoltò la narrazione del teste,, 
senza dimostrare alcuna emozione. Alle arrin­
ghe dei difensori egli rimase ad udire con 
curiosità, come s"i trattasse di altri. 

Il P. M. pronunciò una splendida requisi­
toria. Raccomandò ai giurati di far tacere la 
passione e di attenersi unicamente e pretta­
mente alla giustizia. 

Evocòi magistralmente la scena dell'assassi-. 
nio. della povera suora Agostina. . . . 

L 'aw. Sirolll difensore del Romanelli traendo 
partito dalla malattia dell'imputato chiese al 
giurati ebe concedano la attenuanti. ,"0 

L'aw. Marini, altro difensore dgl Eomanellij 
insiste sull'argomento osservando come questi 
sia affatto da una tubercolosi che è ormai al 
terzo stadio. i 

La parte civile, replicò ricordando la povera 
vittima. . 

Alla fine del processo il presidente chiese al 
Romanelli : Avete nulla da aggiungere? ~ 
L'imputato si alzò lentamente. , 

— Nulla - rispose, e sedette più lentamente, 
ancora. 

Non sembrava ostentazionpj ma indifferenza, 
incoscienza. -
, I giurati si fermarono poca aeila camera 
delle deliberazioni, e rientrarono con na ver­
detto affermativo per tutte le questioni, cioè , 
per l'assassinio, per lo minaccie di morte al 
comm. Ballori ed al medico Bondi, nonché 
per la ribellióne a mano armata nel momento 
dell'arresto. Nou si concedettero le attenuanti. 

Via, stanimi allegra, guarda-cosa t'ho portato 
ili buono... 
I E da una valìgietta di zigrino che avea con 
se, estrasse un mezzo polio involtolo un gior­
nale, una bottiglia di vino, del pane e dei con­
fetti. 

La fanciulla mandò un grido di gioia - è 
così facile a quell'età il passaggio dal pianto 
al sorriso! - e si mise a mangiare acida­
mente. 

Intanto .la maggiore si era avvicinata al letto 
del fratello, che si era assopito, e stava guar­
dandolo con occhio pietoso. 

In quella la porta si schiuse una terza volta, 
dando passaggio ad un uomo di mezza età, 
dalla barba fulva ed incolta, che appoggiava 
I passi malfermi sopra un nodoso bastone. 
Aveva il cappello sull'orecchio in aria di spa­
valderia e di conquista, il flora all' occhiello, 
il pollice nel taschino del gilè e avanzavansi 
in atteggiamento feroce, dondolandosi sulle an­
che e storcendo la bocca ad una smorfia che 
voleva passare per un sorriso. 

Al fracasso fatto dalla porta violentemente 
rinchiusa il inalato si scossa o maudò un lungo 
lamento. 

La fanciulla si volse e ravvisato l'intruso, 
gli si parò minacciosa dinanzi, sciamando con 
accento di sprezzo: 

•— Miserabile, andate altrove a smaltire il 
rostro vino; non è questo i! luogo: qui si soffra 
e sì muore. 

— Oh non prendetevi pensiero di ciò; la si­
gnora - a additò la vecchia - me no dà li­
cenza. 

— Uscita, 

| — Oh Oh, sei molto superba questa matti- , 
ina, mia cara .'Claretto,.non si accolgono cosi i 
Vecchi amioi. 
I — Uscite, vi dico. 
! — Via, vìa, siate buona, datemi un bacio. 

— Mi fate ribrezzo,.andate," 
— Ed io ti voglio mìa rìtrosatta. È inutile 

che tu insista: ho un talismano in saccoccia 
davanti al quale ogni virtù deve capitolare. 
Ed estràssa una moneta che porse alla fan- . 
dulia ghignando. 

Quella non rispose e sì tirò addietro d 'un 
passo, 
| L'altro, sdegnato dal rifiuto, si feceinnauzi 
bestemmiando e urtando sconciamente nelle 
parati. 

L* inseguimento durò qualche minuto, An­
che la fanciulla colto il destro e fingendo di 
lasciarsi raggiungere, fece il gambetto all'ub­
briaco, che, perduto l'equilìbrio, piombò come 
corpo morto sul pavimento ove rimass, impo­
tente ad alzarsi, ma seguitando tuttavia ad 
urlare ed imprecare oome un dannato. 

A quel frastuono intanto s'era svegliata la 
vecchia; sbadigliò, si stirò, le braccia e si mise 
a sedere, 

— Cos'è tutto questo diaroUa? richiese con 
rauca voce. 

L' ubbriaco riconobbe nella vecch» un »1-
leatO(e le,.espose le proprie disgrazie. 

= Ì5 quella agualdrina di vostra flglia, ohe 
ricusa di vanire con me. 

—• Dove la volavi condurre? 
— A divertirsi una mezza giornata in cam­

pagna. 
(Continua) 

\hi ìicGirenza delle Feste Natalìzie alle Oflellerie Domenico Zoppello, S. Fermo N. 1263 e Piazza dei Frutti 
-Alla Margherita» N. 526 trovami i rinomati Panettoni, Mandorlati e Mostarde. SIfPS°MOMC^SW 



In seguito a questo verdetto la Corto con­
dannò il Romanelli alla pena dell'ergastolo (la-

• Tori forzati a vita). 

H H 

F O R B I C I ALL' OPER/I 

II signor Giovanni Morose, delegato sco­
lastico, mi manda un avviso di diploma ca­
pitatogli tra capo e collo. 
' Egli è stato nominato membro laureato 
nella facoltà di lettere nell'Ateneo Britan­
nico: « British Athenoeum ». 

Per avere i! diploma non deve fare altro 
-che mandare una certa tassa, 25 lire, al 
signor Joseph Ferrua, medico di marina, 
come si firma, il quale è domiciliato a Pa­
rigi. 

11 laureato aggiunge, nella lettera che 
accompagna il certificato: 

• Io sono dunque un laureato per forza, 
o come ai direbbe nell'attuale linguaggio 
amministrativo, un « laureato coatto. » Il 
mio merito ed il mìo nome sono stati di­
scussi in pubblica assemblea, e mi trovo 
professore in letteratura, quantunque ignori 
se ebraica, greca o Ialina. 

La mia laurea attenderà un pezzo che lo 
la riscatti dalle mani del signor Joseph Fer­
rua, ma tanto è lo stesso, e poi l'egregio 
dottore, il quale si professa medico di ma 
rina, ài contenta anche dei nostri biglietti 
di Banca, ed accorderà certamente qualche 
altro ribasso. 

Ora la notizia è divulgata, tutti i vecchi 
larmacisti e notai correranno a laurearsi, e 
con loro gli uscieri, i cancellieri, t mani­
scalchi, e gli aspiranti agli impieghi di 
«concetto» rielle pubbliche amministra­
zioni. 

10 credo che seguirà una invasione di 
giovani studenti dalle patrie Università. A 
che giova s'.udiare e spendere tanto, se le 
lauree ora si vendono per nulla? 

11 signor dottor Ferrua assieme al certi­
ficato di laurea mi ha spedito anco un 
brano di giornale il quale si occupa esclu­
sivamente di cani, in cui ha involto l'avviso 
del diploma. 

Ignoro se l'ho fatto per diminuire le spese 
pestali, o perchè intenderà in seguito di 
concedere le lauree a quegl'intelligenti a-
nimali. » 

Perchè dunque si agitano gli studenti 
universitari contro le riforme Baccelli? 

Con 25 lire possono avere quante lauree 
desiderano. 

X 
La vira fine del mondo. 
Dico vera poiché di questi pretesi fini­

mondi ne hanno preconizzati tanti in que^ 
sti ultimi tempi, che ormai c'è da credere 
sia finalmente sorto quegli che dove- sco­
prire la data sicura, se pure è scritto che 
questo povero globo sublimare sia desti­

ate a dare prima o poi l'estremo ruzzo­
l a r e . ; .-•••; 
' ' L ' u l t i m o profeta di mal augurio, e al 
quale fo volentieri un po' di reclame, poi­
ché ha il buon senso di stabilire un'epoca 

imoito remota per il gran «patatrac» è il 
pastore Baxter, un teologo apprezzat iss-
mo, il quale in un opuscolo testé pubbli­
cato a Berlino predice in maniera a-soluta 
la fine del mondo per il 23 aprile 1908, 

C'è tempo di riconciliarsi con DioI 
Dì qui ad allora - soggiunge il nostro 

dotto - assisteremo a una guerra nel 1897: 
all'avvento nel 1894 di un nuovo Napoleone 
quale Re degli Stati ^reci e della Siria e 
avremo nel 1904 un terremoto spavente­
vole. 

Finalmente il t2 marzo 1908 un giovedì 
alle 3 dopo Mezzogiorno (secondo l'ora di 
Gerusalemme) alle 3 precise (secondo l'ora 
di Berlino) assisteremo (cioè non assistere­
mo un corno perchè noi saremo quasi tutti 
morti) all'ascensione in cielo dei H4 mila 
eletti non destinati a soccombere. 

E superfluo ricordare che nel numero di 
questi eletti vi saranno pochissimi... avvo­
cati. 

X 
La città dell'avvenire. 
Una società di costruttori berlinesi si è 

tracciato un programma interessante. 
Essa ha acquistato un lotto di terreni nel 

sobborgo di Borgsdorf, e il giorno in cui i 
suoi aderenti avranno raggiunto, il centi­
naio, coraincierà la costruzione di una città 
secondo i procedimenti più perfezionati, le 
scoperte scientifiche e i dettami igienici 
più recerri. 

L'elettricità, specialmente come forza mo­
trice, verrà posta a disposizione di quanti 
concorreranno all'edificazione di questa città 
tipo. 

I nuovi terreni, di proprietà del Comune, 
non saranno venduti che da questo, il quale, 
per impedire ogni speculazione, acquisterà 
map mano i terreni limitrofi. ,'.,'.,. 

La pigione degli operai potrà essere cosi 
ridotta di un terzo. 

Ecco dei risultati che faranno gola alle 
nostre popolazioni operaie. 

X 
/ versi. 
Sono di Miosotis, e li pubblico sapendo 

di fare un regalo alle mie lettrici. 
Io mor i rò . . . 

- lo morirò e alcuni allor diranno 
Povera fahciallina era malata ! 
Ma questi no, giammai conosceranno 
ya quale malattia fui divorata. 

Spenta da morbo rio mi crederanno 
E l'alma mia verrà dimenticata, 
L'anima mia che da un atroce affann« 
fcbbe la pace sua tutta involata! 

Niune saprà che morii per amore. 
Che soffrii tanto in tutta la mia vita, * 
Che il male mìo è propiio qui, nel corei 

Niuno saprà che l'ultimo mio detto 
Sarà per lui... e che nel ciel rapita 
Porterò a lui ognor medesimo affetto. 

X 

Le sciocchezze: 
Il presidente, paternamente, interroga l'in­

teressante vittima.di un brutto dramma'. 
— Quel miserabile ha dunque indegna­

mente abusato della vostra innocenza? Vi 
ha ingannata? :' 

— Certamente, signore. Figuratevi che 
egli mi aveva giurato di essere milionariol 

X • ' " ' 

I ragazzi. 
Giggetto corre all'armadio in cui si ri­

pone l'argenteria, prende un cucchiaio e lo 
getta sul tetto della scuderia. 

— Che fai bìricchiho? - dice lo zio che 
ha visto la manovra. 

— Zitto, zio caro! Ti dirò: è già da due 
giorni che il mio palloncino elastico—m'è 
andato su quel tetto e nessuno si degna 
di riprendermelo. 

Ora che c'è il cucchiaio d'argento vedrai 
che ci monteranno e cosi avrò il mio pal­
loncino. 

La Sciarada : 
Tanto il primier che V'ultimo. 

esprimono incertezza 
e l'altro hanno in principio: 
la cara e santa ebbrezza 
che vive inconsumabile , , , 
nell'alma e nel pensier, 
è la carezza angelica 
è' il bacio óeW'inlier. 

Quella precedente: 
LA FORBICE 

Sronaea del Hegno 
, . ROMA. 

I complic i d i Lega . — Il questore San-
giorgl presentò al giudice Defeo una nuova 
relazione del processo contro i complici del 
Lega, che verranno deferiti alle Assise a ri­
spondere dì costituzione di associazione a de­
linquere allo scopo di uccidere il presidente, 
de! Consiglio dei ministri, Òrispi. 

GENOVA 
T r e b a m b i n i a b b r u c i a t i vivi a Vare ­

se L i g u r e , ,-r Giunga notizia da Varese Li­
gure ohe tre bambini, di 5, 4 e .3 -anni, ac­
cesero per ischerzo un cumulo di foglie sec­
che entro una fornace di calce. 

Ma ben presto un denso fumo lì circondò 
ed essi, che non .potevano più trovare 1' Bar­
dito d'uscita, si posero a gridare disperata­
meli te. 

Accorse gente, ma era troppo tardi poiché 
furono trovati solo tre cadaverini completa-
mente carbonizzati. 

TORINO 
I Umera l i del s e n a t o r e Voli . - Il tra­

sporto funebre dell'ex sindaco senatore Voli 
è riuscito solenne e impónente. 

Seguivano il carro il duca d'Aosta, il conte 
di Tori io, senatori, deputati,, tutte le auto­
rità, molte rappresentanze di società operaie 
e militari con settanta bandiere, un distac­
camento di truppa, i corpi armati del muni­
cipio e uni folla immensa. '". 

R A V E N N A 
Vent i f e r i t e ìin u n due l lo so lo . — Ec-

icovi l'esito del duello "ài cui ieri vi tenni pa­
rolai L'altra sera' Venne, iniziato un primo 
scontro che non '^p^ ùvei; seguito stante l'o­
scurità."' ' " ' ' ' ' » " ' 

Ieri venne ripreso,presso il nostro Pinete. 
Il-tenente Collauto ebbe a-riportare 13 ferite 
di una qualche entità ed il tenente Gabrielli 
sette. 

Gli avversari si strinsero la mano. 
L ' a c c o l t e l l a t o r e di L u g o d o p o t r e u -

t ' a n u i di r a n c o r i . — Si è costituito all'uf­
ficio nostro di P. S. il facchino Ricci Ambro­
gio, che ieri a Lugo feri mortalmente con 4 
coltellate tal Atberoni Tommaso in seguito ad 
alterco per rancori profondi esistenti da oltre 
trent'anni. 

N A P O L I 
L ' i n c e n d i o di C a s t e l l a m a r e . — A Oa-

stellamare un violentissimo incendio distrusse 
il deposito legnami dello stabilimento balriea-
rio danneggiando parecchie case. 

II danno è di oltre 120,000 lire. Dn pom­
piere è moribondo. 

CATANIA 
Suic id io d ' u n t e n e n t e . ~ Ier l'altro in 

una stanza del Distretto militare si suicidò!,, 
tirandosi 1111 celpo di rivoltella in una tempia, 
il tenente De Slnteron. 

Da una lettera diretta alla sua famiglia si 
rileva che il giovano unciale si è ucciso per 
amore. • 

Il triste avvenimento ba prodotto dolorosa 
impressione, essendo il Do Sinteron molto co­
nosciuto e stimato. 

Pei danneggiati dal terremoto 
in Sici l ia ad in C a l a b r i a 

Sottoscrizióne del Comitato Provinciale 
Ut. Lista 

Barbaro conte avv. Emiliano L. 60,—-
Beggioia ing. Luigi » 5.— 
Oomìtato Studenti passeggiata di 

Venezia » 510.20' 
Direttore Stabilimenti Penali per: 

Personale amministr. e relig. » 12,50 
» Custodia Casa dì Peua » 25.25 
» » Carceri Gludiz. » 5.— 

Beggìato comm, avv. Tullio » 25.— 
Coletti comm. Domenico » 25,— 
Comune di Casale Scodosla » 50.— 
Maggello Carlo » 50 
Impiegati R. Procura » 15.— 
Malipiero Luigi » 60 
Bianchini cav. uff. Giorgio » 30— 
Pranzato Maria * 15 
Professori Istituto Bolzoni » 23.— 
Famiglia Marina Forti (') » 100.— 
Famiglia conti Oorinaldi » 200.— 

L. 1077.00 
Lista precedente » 8079.55 

Totale L. 9157.15 

CRONACA DELLA CITTA 
Il des ider io delle m a t r i c o l e . 
Cosi vuel essere intitolato l'articolo. 
Vegga il Rettore se è 11 caso di soddisfarlo. 
Perchè nell'Università non c'è un...,luogo 

necessario per chi ha bisogno? 
Bella cosa se ci fosso - a raeuo ohe poro 

flou avessero a lagnarsi i, vicini appaltatori 
dai pubblici cessi di Via Beccheria. 

(•) Oltre le gii versato usila La lista, per 
la passeggiata di beneficenza. 

11 S a l o n e . . 
Per le feste carnevalesche non verrà accor­

dato il Salone, essendo il fabbricato stato iscrit 
te nella lista dei monumenti nazionali. 

.". 
B r e v e r i s p o s t a a l prof. Cas to r i . 
Il nostro corrispondente da Monselice ci 

scrive ; 
«Quel colate'eh'Ella ha voluto chiamare 

nel suo articolo, perchè chiuso dall'anonimo, 
non ha detto che cose ripetute da tutte le 
persone intelligenti della città di Monselioe e 
non ho fatto apprezzamenti giuridici. Soltanto 
li ho fatti col buon senso, e credo di essere 
perfettamente libero di farli, tanto più quan­
do sono suffragati da tutta una popolazione, 
senza bisogno di essere feroce avversario e 
prudente anonimo. 

Alla Giunta Provinciale Amministrativa di­
chiaratasi incompetente (ecco la conferma 
del foro sbagliato dall'avv. professore Castori) 
non occorreva il voto né il plauso del sullo-
dato avv. Professore por rimetterò al giudizio 
della Cassazione la risoluzione della.questione 
di competenza. 

L'articolo invocato dal sig. avv. Professore 
provvedeva a tutto. 

L'asserzione adunque delle proposte fatte dal 
Castori perchè fosse rimesso il giudizio delle 
competenze alla Cassazione è per lo meno una 
ingenuità degna di me soltanto che non sono 
né studente di legge, né avvocato e molto 
menò Professore. 

D'altronde le freddure, trattandosi di ghiac­
ciaie, sono di occasione. » 

IMPARZIALE. 
- .% 

Circolo Mandol in i s t i co e Ctaìtarrl-
s t lco P a d o v a n o . 

Per noi una delle maggiori attrattive a] 
concerto dell'altra sera (18) era la riduzione 
AeW'Innoad Oegie di Guglielmo li di Hoben-
zollern, composto dal giovane imperatore sul 
la tolda del suo yacht, fra le brume del Bal­
tico. 

Questo inno semplice e solenne, fu oseguito 
con particolare accuratezza e precisione ; ma 
quel misticismo nordico che a guisa di nebu­
losa lo accompagna nelle.varie sue parti, quel 
senso di idealità religiosa che si svolge suc­
cessivamente p r erompere nelle strofe finali: 

Quando nulli» telinone 
usbergo u uslini'jio sta 
e lo stranici' ferito 
in [UTIIIIIO a tuorlo vn, 

• sen voli all'Oceano 
di siati e spalili ni suon 
quii! urlo di* bufera 
a Te, questa eniizon ! 

quell'invocazione possente che scatta dall'a­
nimo di forti soldati e di navigatori arditi, 
mal si possono riprodurre da un' orchestra 
composta esclusivamente di mandolini,-man­
dole e Chitarre; 'quindi l'effetto più bello di 
esso fu in gran parte perduto. 

È da elogiare ad ogni modo il riduttore 
sig, I. Pellzzari che ottenne quanto più gli fu 
poss, bile di effetto, e sopratutto un'esecuzio­
ne precisa. 

Molto apprezzate e gustate furono le quat­
tro parti della Suite e I' andante appassio­
nalo del sig. Pelizzari, giovane compositore 
che molto promette e, siamo certi, molto 
vorrà mantenere. 

Bellissima la Tarantella del Dankler, fa­
tica particolare di queir ottimo violoncellista 
che è il sig. F. Falrezzi. 

Meritano poi .patitamente i nostri elogi i 
componenti tutti l'orchestra per la Inappun­
tabile esecuzione dei Pensieri sul Meflstofete, 
dei Motivi sulta Carmen e della Celebre 
Gavotta di Johau Iìesch. 
: La sala del Club di Scherma e Ginnastica 

era quinto di più pieno e fiorito si può Ima-
ginare ed una eletta schiera di giovani rice­

veva alla porta gli invitati- al privato trat­
tenimento. 

Parlammo, dopo il concerto, col Presidente 
del Circolo - sig. B. Barzllai - che ef mani­
festò la viva sua soddisfazione per l'ottima 
riuscita e pei continui progressi che.riscontra 
negli esecutori componenti H Circolo stesso. 

Ce ne congratuliamo Con lui. 
Siegfried 

.** 
Circolo f i l a rmonico-ar t i s t i co . 
La sera di venerdì 21 corr. alle ore 20 1[2, 

nella sede del Circolo filarmonico-artistico a-
vrà luogo un concerto vocale-lstrumentale di­
retto dal distinto maestro Silvio Danieli col 
gentile concorso delle signorine Pizzatti Elisa, 
Egano Ottavietta, Gambacorti Bianca e degli 
egregi signori: Sertorio Emilio e Rizzo Gio­
vanni, nonché di un orchestrina di dilettanti 
che gentilmente si prestano. 

Circolo Veloc ipedis t ico P a d o v a n o . 
Tenendosi in questi giorni a Firenze il 19' 

Congresso doli' Unione Velocipedistica Italiana, 
ci consta che il nostro Circolo .è rappresen­
tato dal suo delegato all' Unione Sig. Nello 
Montagnin. 

Sappiamo pure che tenendosi a Treviso il 
6 gennaio la 1" seduta per una Federazione 
Ciclistica Veneta, il Circolo Padovano, che ha 
precedentemente accettato sarà rappresentato 
dalla Presidenza, e vari consiglieri. 

Delle due importanti riunioni pel Ciclismo, 
specialmente per la Federazione Veneta ter­
remo informati i nostri lettori. 

L a su ic ida di i e r i . 
Ci consta che la ; suicida di ieri, pronta­

mente soccorsa, va migliorando assai. 
Non e' è anzi più nessun pericolo, ed è tan­

to di guadagnato per essa e per tutti. 

* * 
Alla Cor t e d 'Assise 
Ci si prega di raccomandar al sig. Presi­

dente della Corte d'Assise di provvedere, acciò 
lo spazio vicino alla tribuna degli avvocati, 
sia più libero dal pubblico, di quello che non 
si tenga attualmente. 

Basterà accennarne il bisogno, per vederlo 
soddisfatto. 

R i v i e r a S. G i o v a n n i . 
Un assiduo vien all'ufficio per un reclamo. 
Di notte tempo chi sta in Riviera S. Gio­

vanni è difficile possa trovar riposo. 
Specie nella domenica, turbe di gente, piena 

di buda umore, canta e grida ch'è un pia­
cere. 

Oh! se vi fossero delle guardie! • 
' »•»' 

L o « S t u d e n t e » . 
Oggi è uscito il numero dello Studente. 
Gli articoli ed i puppazzetti bellissimi fanno 

ohe nel pubblico continui la simpatia per l'ot­
timo periodico umoristico. 

Perciò alla redazione facciamo i nostri ral­
legramenti. 

."» 
C r o n a c a dei fal l imenti . 
Bolafflo Alberto, commerciante in tessuti. 

Dichiarato d' ufficio. — Curatore avv. Luigi 
Vlo. , 
ConVoc. per nom. Delegaz. e Curat, 3 genn. 
Termine presentazione del tìtoli 16 » 
Chiusura'verifica dei crediti 4 febbr. 

D i s g r a z i a . 
: Ieri sera certa Zardini-Lazzini Teresa, abi­
tante a S. Maria Iconia discendendo da una 
scala scivolò e riportava la rottura in due 
parti del braccio sinistro, 

La poveretta venne condotta tosto all'ospe-
pale, dove le occorrerà del tempo prima di 
ristabilirsi. 

•* . 
F u n e r a l i . 
Ieri alle Ore 15 ebbero luogo i funerali del 

ficchino Rossetto Luigi trovato morto lunedì 
mattina in vìa San Leonardo. 

Molti amici accompagnavano |a salma, sei 
bellissime corone ornavano il carro. 

La banda dell'Istituto Camerini-Rossi e la 
società, corale colla bandiera della società dei 
facchini, aprivano il corteo. 

V erano molte torcie, ed i parenti dell'e­
stinto. 

B O L L E T T I N O 

delle pnbblicazioni matrimoniali 
del 9 D i c e m b r e 1 8 9 4 
Seconde pubblicazioni 

Galiazzo Fortunato di Lorenzo muratore con 
Sainiaso Matilde di Giovanni erbivendola, 

Rizzatto Luigi di Giuseppe oste con Hovaatz 
Giuseppa fu Elena cuoca. 
- Savio Antonio di Virgilio vìllico con Bèdin 

Elvira di Paolo villica. 
Cassetti Vittorio di Luigi muratore con Bor-

tolette Aida di Gioachino casalinga. 
Rìgon Giacomo fu Luigi industriante con 

Levi Emma fu Isacco venditrice stoviglie. 
Tutti di Padova. 

Lev! Cases Giulio fu Sabbato possidente con 
Momigliano Bettina fu Beniamino. 

Martellato Antonio fu Pietro contadino di 
Saonara con Micbelotto Pasqua di Marco con­
tadina di Volta Barozzo. 

Massarotto Luigi fu Giovanni calzolaio di 
Novoutd Padovana con Oardin Virginia di 
Luigi contadina dì Ponte di Brenta, 

Martellato Natalo fu Luigi chincaglière in 
Padova con Zamplerl pasqua fu Antonio con­
tadina di Novanta Padovana. 

Tentata aggressione 
La notte scorsa ignoti individui tentarono 

una Invasione a mano armati nello stabilii 
mento di Bagni a Monte Orione. 

Avendo veduti i carabinieri presso lo Stai 
bilimonto, gli aggressori spararono 'oootro di 
essi alcuni colpi di fucile, ai quali i carabi-I 
niorl risposero con altri colpi, mettendo 
fuga gli aggressori. 

Gli abitanti del luogo al rumore dogli sparli 
si affacciarono alle finestre rispettive delle loro! 
case esplodendo In aria altri colpi di fucile. 

La popolazione del luogo (è impressionatis-l 
sima par l'acaduto; non vi ha traccia di feri ti | 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
C O R T E D ' A S S I S E D I PADOVA 

Il f ra t r ic id io di Monse l ice 

Presidente — D'Osvaldo. 
Giudici — Sandrinì e Toaldo. 

,P. M —Muttoni, Procuratore del Re. 
Difesa — Avv Tonzig. ,-' 

Seduta antimeridiana del 18 
{Continuazione e fine) 

Viene sentita la teste Onerila Teresa la 
quale sta nella stessa casa del Bizzaro dalla 
cui abitazione è divisa da un salotto promi­
scuo. 

Presidente: Como trattava il Bizzaro la sua 
sorella? 

Teste: Quando questi si allontanava da casa, 
l'inferma mi chiamava e mi diceva che suo 
fratello le usava molti dispiaceri, però io non 
lo vidi mai maltrattarla. 

Presidente: Ohe letto avea l'ammalata? 
Teste: Il cantone del focolare con quattro 

scartassi. 
Pres,. Per qual motivo si credeva che 

maltrattasse. 
Teste. Si diceva per interesse. 
Pres. Cosa lodava da mangiare? 
Teste. Prima della malattia le dava qual­

che caffè, quindi, quello che mangiava lui. 
Pres. Avevano della biancheria. • ' 
Teste. Sissignore, ma assai sporca perchè 

non veniva quasi mai lavata, 
Ptzzaw Augusto dice che il Bizzaro trat­

tava assai male la sorella, e che più" volte ! 
intese a gridare fortemente. 

Zcrbetto Giovanni fa deposizioni di poca 
importanza. 

Dottor Fioravanzo, Bortolo medico condotto 
di quel paese ha avuto in cura la Elena, at-
fettajda etniplessia è in queir epoca il tìizzarò 
la serviva di medicamenti. 

Non poteva masticare e deglutire sostanze 
alimentari ; le facea quindi d'uopo di una 
dieta liquida. -. 

La sua condiziono igienica era impossibile. 
Non l 'ha mai interpellata, perchè non po­

teva parlare e farsi capire. 
Questo intimo alla prima volta. 
La seconda volta vi andò per ordine muni­

cipale e trovò la donna in istato deplorevo­
lissimo. 

Nella sorella rilevò un echimosi allo zìgonu 
sinistro, e la fece tradurre all'ospedale. 

Ella -— in modo da farsi capire accusò il 
fratello, come eausa del suo male — 
la teneva'quasi senza cibo. 

Egli crede di non poter precisare le condi­
zioni mentali dell'ammalata. 

Forse per l'emoragia cerebrale non spoteva 
essere in condizioni mentali buone. 

La seconda volta, non fu chiamato dall'ac­
cusato. 

Il Presidente fa leggere la perizia medica, 
per sentire, valendosi del suo potere discre­
zionale, il doti. Fioravanzo intorno alla do­
manda sollevata dal Giurato dott, Riella, sei 
maltrattamenti del fratello abbiano accelerai» 
la morte delia Elena. 

Egli crede che solo il giacere a lungo della 
donna nella stessa posizione, abbiano accele­
rata la morte — producendo la degenerazione 
del cuore e l'edema polmonare. 

Alle ore 10 la seduta ò tolta. 
' Alle ore 14 1(2 la seduta è aperta. 

Viene data la parola al P. M. il quale in­
comincia còlle seguenti parole : 

Signori Giurati ! Io credo che avendo fatte 
attenzione allo svolgimento del processo il vo­
stro spirito sarà turbato col sentire come il 
Bizzaro trattasse biu'baramehte la propri! 
rei la. 

La povera inferma che aveva tanto bisogno 
di sostentamento,trovandosi gravemente ara-
malata, la vediamo mantenuta di cibi grosso­
lani, anzi nocivi alla salute ; facendola dor­
mire in povero giaciglio degno di essere chia' 
mato un canile. Se ciò non bastasse noi, tro­
viamo, dietro prove vere e reali che 'il Biz­
zaro maltrattava barbaramente la propria so­
rella con pugni e bastonate, lu|modo che die­
tro a questa serie di patimenti là povera | 
Elena dovette morire. 

Lo scopo di tutte queste malvagità è u n 

solo quello dell'Interesse, interesse brutale, in 
fame, Inumano. :,'••, , 

Continua la brillante requisitoria colla mas­
sima regolarità ed ordine, seguendo ottima-. 



monte In svolgimento dei fatti ohe andarono 
accumulandosi. 

Termina dicendo che ì giurati debbono te­
ner conto che dietro maltratti e sevizie la 
povera Elena cessò di vivere. 

Dopo di ciò ha la parolaTavvoeato dlfenso-
10, Il quale con assennate parole fa conoscere 
ti giurati che la mancanza commessa dal Blz-
saro Agostino non sarebbe giudicabile che dal 
pretore con una pena massima di 15 giorni di 
prigione., 

Fa conoscere che la Bizzaro Elena non era 
padrona di nulla; clojoho dimostrano due cer­
tificati di Monselice, e che la morte avvenne 
in seguito alle condizioni fisiche e tutt 'altro 
che da maltrattamenti. 

Fa conoscere altre circostanze, le quali ven­
gono sentito con piacere dal pubblico e dalla 
Corte, per la loro forma e precisione. 

Termina chiedendo che il suo raccoman­
dato venga assolto, non esistendo prove di 
delitto. 

*** 
P r o c e s s o p e r peculato e falso. 

Presidente — D'Osvaldo. 
Giudici ~ San.drlni e Toaldo. 
P..M. — Muttoni, Pioc. del Ile. 
Difesa — Avvocati M. Donati e Spagnol. 
La seduta è aperta alle ore 10. 
L'accusata è certa Maria Oavignato da Tor-

reglla d'anni 46, commessa postale di Torre-" 
glia, imputata di avere in più volte sottratte 
dall'Officio Postale, e tolte mediante atti falsi 
dai libretti della Cassa di Risparmio L. 1484:64, 

Dopo le solite formalità il presidente inter­
roga l'imputata, che ammette sostanzialmente 
i fatti, incominciando dal narrarli brevemente, 
partendo dalla verifica dell'Ispettore ohe s'ac­
corse del peculato e dei falsi. 

La Oavignato cominciò a commettere le sot­
trazioni costretta dal bisogno. 

Per riparare alla meno peggio il danno, che 
ad essa stava per derivare, essa commise i 
falsi, che dovevano nascondere le vere sot­
trazioni di cassa. 

L'avv.-Spagnol fa chiedere all'imputata quali 
fossero le spese Inerenti al suo ufficio e quali 
ì guadagni. 

L'imputata fa osservare che il suo stipendio 
«ra di L. 39:75, da cui bisognava che fossero 
detratte L. 10 circa per le spese. 

Entra quindi il teste Toselli Rinaldo Ispet­
tore Postale. 

Esso fa la storia dei falsi e del peculato at­
tribuiti alla Oavignato. 

Fu il sìg. Toselli che s'accorse In un' ispe­
zione dei falsi. 

Entrano quindi i danneggiati Fasolato Ago­
stino ed Elena, Gastaldello Antonio,- De Fran­
ceschi Angelo, Spolverato Bortolo, Romagnolo 
Teresa i quali tutti affermano le circostanze 
già confessato dall'imputata., 

Si leggono le perizie, lo stato di servizio 
dell'imputata, il certificato penale, ecc. 

Il P, M. l'egregio cav. Muttoni sostiene l'ac­
cusa di peculato e di falso, con le provo te­
stimoniali e le ammissioni dell'accusata. 

Dopo 11 P. M. prende la parola, l'on. avvo­
cato Maioo Donati, il quale presenta il collega 
avv, Spaglici, venuto a Padovaacomplere come 
sempre una buoua-azione. ; 

Parla quindi l'avv. Spagnol, il quale comin­
cia salutando il Presidente della Oorte, suo 
vecchio amico, e.I il rappresentante del P. M. 
avversanti valente e cortese. 

Entra quindi senz'altro nell'esame della causa 
e dice (he,-di frónte alle attuali condizioni de­
presse ilnila nv-ralità pubblica, la odierna im­
putata unii è ct|a un fatto naturale. . 

Trova ino hi l'avvocato di ottenere un ap­
plauso Mal pubblico su questo puuto - e pro­
segue a discutere sulla colpabilità della Cavi-
Boato. ' 

Povera, senza altri mezzi, che il mesohino 
ufficio, «MIO, un figlio da soccorrere, essa tro­
vasi nella continua lotta col bisogno. 

O'ò dunque io lei quell'armonìa tra la vo­
lontà" e l'atto materiale, che si esige per la 
irfezìone del delitto? 
No, di certo - l'elemento intenzionale esula, 
ir necessiià sociali impellenti sull'animo del-
ìmputiit». 
Chiedi! quindi che il Giurì accolga la tesi 

Sella irresponsabilità morale - la quale rap­
presenta la vera giustìzia.-

Replica il P- M, all'avvocato e ne combatte 
la teorie,, che chiama pietose, ma non rispon­
dati alla verità della causa. 

E l'avvoquto replica con vivacità e vera 
competenza giuridica, avvalorando i suoi pre­
cedenti argomenti e riscuotendo dal pubblico 
approvazioni, represse dal Presidente. 

Si leggono quindi i quesiti e il cav. D '0-
Wdo'.tà il riassùnto della causa. 
Dopo le solita.formalità il Giurì si ritira e 

Neutra'quasi un'ora dòpo per leggere le sue 
ìbarazioiji, Si esclude il peculato, si am­

mette parte del falsi e si esclude per di più 
'» continuità di essi. 

Il verdetto non ò preciso nella forma, ed il 
Presidente fa rientrare li Giuri, che persiste 
'"stanzialmente nelle s e deliberazioni. 

In seguito di che la Cortesi! conforme pro-
tot^ del P. M. 

c o n d a n n a 
'* Cagionato Maria ad anni 4 , mesi IO, 

giorni 1 8 di reclusione, spose processuali o 
tassa di sentenza, 

11 pubblico commonta il verdetto, d'altra 
parte Illogico. Secondo esso la Oavignato non 
è rèa di sottrazioni ; resta però colpevole di 
falsi; si vede che, a giudizio del signori de­
liberanti, i falsi erano commessi per capriccio 
0 quasi,,.,,. 

Ohi la Giuria 1 
Sappiamo che la Oavignato ricorre in Cas­

sazione. 

Somare dell'Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

E poi dicono della reclame! 
Ieri sera la Granduchessa di Qerolslein, 

quantunque rappresentata senza tanti chiassi, 
quasi, sarei per dire, per incidenza, trovò 
buona accoglienza da parto del numeroso pub­
blico accorso per l'occasione al Teatro. 

Non occorre dire che si applaudì alla ge­
niale musica dell' Offeubach, a merito princi­
palmente, degli esecutori che seppero dare 
alla brillante operetta un' Interpretazione in­
dovinata. 

La protagonista sig. Annina Spinelli, come 
al suo solito, fu inappuntabile, distinta, cor­
retta. Bene tutti gli altri, di buon gusto la 
toilette, ricca la messa in scona. 

Nella Granduchessa di Gcrolstein il pub­
blico ebbe il piacere di riudire l'elegante si­
gnora E. Alfano, che, causa una lunga e non 
lieve indisposizione, fu costretta a riposare per 
molte sere. 

Peccato che ormai la stagione volga al suo 
fine, che si avrebbe avuto campo di apprez­
zare la brava e bella artista che canta con 
molta grazia e ad una voce simpatica sa 
accoppiare una distinzione di portamento che 
la rendono distinta. La riudremo, però, fra 
breve nella parte di Contessa nel Mio Prin­
cipe d'Audran, operetta che ha fatto tanto 
chiasso nei primari teatri d'Italia e che seguì 
un ottimo successo. 

Il correttissimo e bravo baritono Betz que­
sta sera ha la sua serata d'onore col seguente 
programma : 

1. i Moschettieri al Convento. 
2. Sogno felice, remanza del maestro Mi-

nello. 
3. Orati Via. 
Il Betz merita d'essere onorato che è un 

artista infaticabile, diligente e canta bene. 
A luì facciamo in anticipazione i nostri au­

guri. 

K. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

21 Dicembre 1894 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 58 s. 20 
Tempo me-i-- teli Europa ore 12 ni. 10 s. 50 

Centrale (o dell'Etna) 
Osservazioni meteoro log iche 

seguite all' altezza di metri li dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

19 Dicembre 

Barometro a 0-- miì. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità obli. orar, del 

ventf 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 

58.4 
+1.9 

4.2 
80 
N 

10, 
cop. 

Ore 
15 

754 I 
+ 2.4 

5.0 
91 
N 

13 
.P'ov. 

Ore 
21 

753.2 
4-2.6 

5.0 
91 
W 

13 
cop. 

Dalle 9 del 19 alle 9 del 20 
Temperatura massima = + 3.3 

» minima = -4- 1.0 
Acqua caduta dal Cielo 

dalle 9 allo 21 del 19 - mlll. 3.1 

ostre informazioni 
Malgrado le smentite si conferma 

che S. M. il Ra. consultò nei giorni 
scorsi sulla situazione parlamentare 
gli onor. Biancheri e Parini. 

L'on. Di Rudinì non fu al Quiri­
nale, ma venne interpellato dal Re 
sulla sttuazione per mezzo del gene' 
rale Ponzio Vaglia. 

Lo stesso generale fu incaricato di 
sentire anche l'opinione di altri uo­
mini politici 

.% 
L'on. Boselli ha riferito al presi­

dente del Consiglio che, malgrado il 
catenaccio doganale, gli introiti delle 
dogane continuano ad essere abba­
stanza favorevoli. 

*"* 
Si assicura che l'on. Crispi ha in­

vitato l'on. Barazzuoli a preparare 
subito la relazione sul progetto di 
legge pei latifondi in Sicilia, volendo 
egli applicare questa legge per de­
creto reale. 

L'on. Sennino ha dichiarato che 
non ammetterà le proteste dei Ban. 
ohi di Napoli e di Sicilia pei servizi 
di tesoreria, infondendo che tali ser. 
vizi siano assunti esclusivamente dalla 
Banca d'Italia. 

Ultimi Dispacci 
La s i tuazione 

(S) ROMA, 20, ore 8,30 
La situazione politica è invariata ; la cali 

ma nellla Capitale va ritornando; quasi 
tutti i deputati sono partiti rassegnandosi 
all'ultimo atto governativo, e aspettando 
quasi con certezza le nuove elezioni che 
si vocifera f'arebbesi in aprile. 

Crispi dal Re 
(S) ROMA 20, ore 10 

Si conferma che ieri il .presidente del 
Consiglio ebbe una lunga conferenza con 
Sua Maestà. 

Si dice che Crispi abbia ottenuto da! Re 
il decreto dello scioglimento della Cà­
mera. 

Vi riferisco lo voci per pura notizia di 
cromica, meritando esse là conferma. 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
C E R E A L I 

Padova, 20 Dicembre 1894. 
Mercato fermo. Granì domandati da L. 18 
19 secondo le qualità e condizioni. Granoni 

da L. 15 a 16. Avene da L. 14 a 14.50 fuori 
dazio comunale. ':"': 

F. BELTRAME, Difettare 
F. SACOHBTTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Avviso interessante 
fijibropin. E d i t r i c e 

BENNATO ANTONIO 
P A D O V A 

Piazza del Duomo N. 306B 
Si pregia di partecipare' alla S. V. che è 

provveduta dei Test i ed Oggetti di Cancelle­
ria per le Scuole Elementari,nonché ricco assor­
timento d'oggetti di Cartoleria a prezzi mo­
dicissimi, con regali. 

Ha pure specialità dì Matite sopraflne ed 
ele'ganti .per .disegno. 

Grande deposito di oleografie, incisioni, 
fotografie sacre e dell'opera della Divina, 
Commedia del Dante Alighieri, .tradotta in 
dialetto veneziano da Giuseppe 'Cappelli (Tip 
del Seminario di Padova) ln-8- grande di pa­
gine 480 al prezzo di Lire UNA. alla copia. 

Alesai prof. dott. G. Cristo al la les ta di 
Purin, 7.° miliaio, franco di porto Cent, 2 5 : 

Giornali quotidiani ; Là Difesa di Vene­
zia - Il Bei'ico di Vicenza ha corrispon­
denza giornaliera di Padova. 

-Riceve abbonamenti ai principali Giornali 
Periodici religiosi senza aumento di prezzo. 

L a Civiltà Cattolica si pubblica un qua­
derno ogui 1° e 3° sabbino d'ugni mese..l 'as­
sociazione comincia al 1' Gennaio, T Aprile, 
1- Luglio, 1- Ottobre d'ogni anno. 
Trim. L. S — Som. tj'., 10 — Anno L. 2 0 . 

L a Grande Storia d'Ital ia M e i prof, 
raons. Balsu edizione 2.a curata ed accresciuta 
di note dal sàc. dott. Rodolfo Majocchj, esce 
in due fascicoli al mese al prezzo di L. 1.00 
per ciascune, (esclusiva vendita). 

Rappresentante della Ditta Fratell i 
Faeciott i di Etoma incisori di umbri in rame 
per Parrocchie ed Istituti religiosi, nonché di 
inibri con due cifre per marcare la biancheria 
e la carta. 

Grande Deposito A lmanacco delle lami-
glie crist iane per l'anno 1895 - Anno X. -
cuti stupende incisioni, vendibile al prezzu di 
Centesimi 5 0 . 

Certo di vedersi onorato dalla sua numerosa 
Clientela ne anticipa i più sentiti ringrazia­
menti. (752 

S E VOLETE CONCORRERE 
ad un' opera di vera beneficenza 
ACQUISTATE I BIGLIETTI DELLA 

LOTTERIA NAZIONALE 
A FAVORE DEL 

COLLEGIO REGINA MARGHERITA 
in Anagni, 

pelle.orfane dei maestri elementari 
— sotto il Patronato di S. M la Regina —, 

UN BIGLIETTO COSTA UNA LIRA 
e può vincere 

UrL. 150.000 
concorrendo a premi per 

O r o »SO,f»Q« I » l PMEMM1 

L'Estrazione sarà,fissata fra breve dal Ministero 
I Premi sono pagati in contanti o con va-, 

glia sulle diverse Sedi e Succursali della 
BANCA D'ITALIA. 

Per l'acquisto dei biadetti rivolgersi a II 
Uffici Hiwseustein e Vogler, Roma via Murate 
te, Napoli, Firenze, Milano, Torino, Venezia, 
Padova. 

Per iuvii per posta aggiungere cent. 45 per 
a raccomandazione della lettere. 

N. 5 biglietti si spediscono franchi da ogni 
spesa. -—Rivolgersi Inoltre a tutti gli UÉoi 
postali di 2.a classe e' le Collettorie postali d 
l'a ed ai principali Banchieri e Cambiavalute. 

In Padova Via Spirilo Santo N. 9S2. 
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•'-><•<:'• A G E N Z I A S G R I O O L À ' 

GALANTI & GHEDINI 
Sede prmcipale - PADOVA -: S. Fermo ,i3a8 . 

MiorfTnn: •' N H A L K 

COMMISSIONI E RAPPRESENTANZE - OFFICIO DI CONSULENZA 
per la Viticoltura e l'Enologia 

ISTRUMENTI - MACCHINE - APPARECCHI 
r i g u a r d a n t i l a V i t i c o l t u r a , T E n o t e c n i c a e l a D i s t i l l a z i o n e 

SOLFI E SOLFATI DI RAME - CONCIMI CHIMICI 
VINI Comuni e Fini - Liquorosi e Spumanti in fusti, damigiane, fiaschi e bottiglie 

Mosto concentrato - Fermenti selezionati per il miglioramento dei Vini 
Cas acido carbonico liquido per,la conservazione del Vino,= ed apparecchi relativi 

Botti di .qualsiasi dimensione - Olii finissimi Toscani e Pugliesi 
Noleggio PIGIATRICI - VAPORIZZATORI per l'abboniménto delle Botti 

. • • • • • ' e D1ST1LLATRICI per Vini.e Vinaccia 7 3 4 

Piazza 

Unità; è Italia PADOVA s.„ 
Via 

to Monta 

Pollino Pietro & Emilio 

ANTICA FABBRICA 
Cucine economiche , Stufe 

Caloriferi d'ogni sistema 
Termosifoni - Asciugatoi 

ESPLICITA yGMDir A' •'"'•', 

(Vera Americana) 
" Prezzi da non temere concorrenza i 

AVVISO 
Nello Stabilimento J p l s u a . O f f o r ' t i 

v DI NICOLO LACfflN 
™ n ™ c ™ ° ™ , l , ? ? n t o N ' 4021, trovasi Assortimento PIANO­
FORTI VERTICALI ED A CODA da Concerto delle più rino­
mate Fabbriche Nazionali ed Estere. 

I d o l e g g i o dalle Lire © alle S O — Vendite istrumenti 
Nazionali ed Esteri dalle Lire 3 S Q alle Lire S O O O 

RiparazK)nid'ogni genere a prezzi di fabbrica.; .727 

G R A N D E S A R T O R I A 
DELLA DITTA 

FUOA.ZZA & PITTERI 
PADOVA Via. dei Servi 1074 PADOVA 

La sunnominata Ditta si onora avvertirli [estesa sua Clientela <ff Città e 
Provincia d'avere riceputo in questi giorni un copioso assortimento di Stol te 
alta novità per la 

' P R ó S S f M A S T A G I O N E 
da soddisfare qualsiasi esigenza, nonché per 

•P l< E Z.Z.I, T A G L 1 (.) K CON F B Z ',0 N E 753 

Malattie della pelle 

i! Dot!. Ha no Fabris 
Direttore del Dispensario Celtico 

dà eonsuitazionl private 
t u l l i i g iuri l i 

dalle 9 alle IO e dalle 14 l i 2 alle 1 5 l i 2 
in Via SPIB1TO SANTO 9 8 2 A 

Gressìncj Ignazio 
PADOVA 

Selciato del Santo N. 4023-4024 

Grande magazzini 
d'Istrumenti muse ili 

per Banda ed Orchestra 

Assortimento 
Chitarre, Mandolini 

veri Gargano 
e migliori allievi Vinaccia 

Organetti, Ariston, Armoniche 
Arpa-Cetra, lorde armoniutu-

Accessori d'ogni specie 
Cambi* Noleggi 

"Riparazioni garantite ad ogni 
strumento - prezzi modicissimi 

MANDOLINI giustissimi, eleganti 
l ive soh*> Ur i* V e n t i c i n q u e 

"93 

Annuncio 
I sottoscritti, dal 16 Ottobre u. s., hanno 

assunto l'esercizio dell'Albergo-Restaurant 

CROCE DORO 
sperano di vudersi onorati da numerosa 

Clientela, _sia d'Albergo che iti Restaurant 
avendo r i d o i t i 5 p r e z x i e tenendo 
una buona Cucina e V i n i « e s c i t i . 

Si accettano pensioni ed ordinazioni d» 
rinfreschi, colazioni, pranzi e cene per 
Società ed anche da servirsi a domicilio. 

Giuseppe Simonich e C. 
•315 

LA DIREZIONE BEL MI 
Si pregia di avvertire il pubblico che fornisce 
avocazione, a determinate condizioni e verso 
una piccoia tassa mensile impianti completi 
del gaz alle persone che ne faranno domanda 
per negozi 0 casa. 

Le installazione comprendono: 
II.Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e risoa1-

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Peusio N. 1365 

Nella nostra tipografia munita di mo­
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri, si assume qualnnque lavoro 
a prezzi di tutta convenienza, e con la 
massima sollecitudine. 

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova,, 
franco a domicìlio L. 1 © annue , 



Per gli Annunzi rivolgersi; agli Uffici della Casa di Pubblicità HAASÈNSTEIN E VOGLER 892, Vi^ Spirito Santo, Padova 

A N E M I A - C L O R O S I 
e tuttft lo alterazioni provenienti da ddftciénza o impurità del sangue (ingrossamenti glandolasi, «aZtttoU, 
'malattie cutanee, eco) richieggono- unàJCura ricostituente a base di grassi e fosfati; Sri 

Emulsione Scott 
d'olio di fegato di merluzzo icori ipofosfiti di calco o soda fornisce all'organismo, sotto forma gradevole 
e facilmente digeribile, tutti gli elementi più idonei alla formazione di sangue e muscoli sani p vigorosi. 

T U T T I I C E D I C I L A . P K E S C B I V O N O . 

RIFIUTARE I SURROGATI E LE IMITAZIONI 
L a g e n u i n a E M U L S I O N E S C O T T si v e n d o in t u t t e lo p iù a c c r e d i t a t e F a r m a c i e . 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' M L A 

VERA ACQUA 

CHININA MIG0N i 
tanto iti'ofniHtita d i e inuiloi* a 

CHIEDETE AL V0STR0 PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Si vende in flaconi da L. t.'iio e L. 2, ed in bottiglia grande 
L. Ht.Cìtì ™ tonto-profumata, cìie inodora. 

Si vende dà tutti 1 Farmaoistì, Droghieri e Profumieri dei Regno. 
A F ADOVA, dal Big,. IV. PALEGGIO Chincagliere - Big. DALLA 

BARATTA Negoziante - Èig\ G. B. PEZZIOL Droghiere in Piazza 
Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti, 

Deposito Generale da A. M1GONE e C Via Torino, 12, Milano 
Allo spedizioni per pacco postale aggiungere Jló cent. H 120 P 

VOLETE LA SALUTE 11 

disonesti speculatori 
i ngannando là b u o n a f e d e del pubblico, s f ru t ta tor i della fama 

universa le che m e r i t a m e n t e gode il V e e r o - C II i i l A -

| H ì s i e r ì , p rova rono j l r igore dello l e g g i ; — obi vuole un 

. l iquore v e r a m e n t e r icos t i tuente , tonico, aperi t ivo; d o m a n d i 

il genu ino l ? e r r o C h i n a l l l s l e r i ; t rovas i da tu t t i " i 
X . . A . . . . . . ; , ; ? _ : . ' ' • . ' • " • ' . . . . . . 

buoni confettieri l iquoris t i , d roghier i e farmacie: si beve in VOLETE DIGERIR 8ENF7? 

q u a l u n q u e ora e tempo ; pr.eferibjlmente pr ima dei pasti , solo. 

nel caffè e cóme bibi ta c o l i ' A c q u a ' i l i M i o c e n i U m b r a , 

la quale è pura , l egge rmen te minera l izzata , gazosa, incon te ­

s t ab i lmente r iconosciuta da i l lustr i idrologi 

La Regina delle Acque da favola 

Orari Ferroviari 
Rete Adriatica Società Veneta 

1. N o v e m b r e 1 8 9 4 2 0 N o v e m b r e 1894 

P a d o v a - V e n e z i a 

misto 
omnibus 

» 
dirotto 
accoler. 
misto 
diretto 
omnibus 
accoler. 

3.56 
4.38 
B.— 
8. 9 
(1.30 

13.21 
13.38 
15.45 
11.59 
19.52 
21.38 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.30 

Venez i a -Padova 
omnibus 

dirotto 
accoler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
diretto 
acceler. 

4.15 
0.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
1025 
IH. 5 
22.45 
23.25 

5.26 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

0.18 

a Dolo B. 7.40 
da Padova I 7. 8 — 9.48 

» 10.34 — 13.14 
» 15.- 17.40 
»f.aDolol8.28 — 19.24 

Padova-Verona-Milano 
accol. 0.23- 1.57- 0.35 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2 - 14.2.r 
oriìn. 14.— -17. 5-23.06 
diretto 14.54 -16.16 - 19.3E 
misto 19.35-22.30- (1) 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

P a d o v a - Venezia Venez i a -Padova 
da Vonozia 6.20 — ST 

8.28 — 11'. 8 
11.54 — 14.34 
16.20 — 1 9 . -

omn. 
misto 
accel. 
omn. 
diretto 
omn. 
accesi. 
diretto 

(2) 
» 

7.30 
10.— 
13. 5 
14 15 
18.35 
23.25 

- 6.2U - 7.58 
- 6.35-10.40 
- 1 1 . 5 - 13,30 
-17.10-19.42 
- 16.30 -17.56 
- 2 2 . - - (1) 
- 23.15 - » 
- 2.26- 3.50 

NB. Tulli troni faranno un minuto di formata di formata 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i troni faranno ogni Martodl un minuto di formata 
al Tonte di Gambararo sito fra in Stazioni di Mira Porte 
o Oriago. 

P a d o v a - B a s s a n o 
4,41 
8, 3 

14,36 
18.28 

Padóvo-Rov.-B 'olonna 

omn. 
5.35 

misto 8, 5 
•acc. 10.59 
dir, 15.17 
mistolS. 6 
» 20. 6-

- 4.35 -
- 7. 1 -
- 10.= -
-12.13 -
- 16.15 -
- 19.44 -

21.47 -
dir. 23.35 - - . 2 6 -

7.1 
10.29 

(2) 
14.40 
18.= 
23.10 

(2) 
2.== 

(1) da Rov. - (2) Ano a Rov, 

B o l o o n a R o v , -Padova 
uir. 2.20 - 3.44 - 4.34 
mitto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 6 . = - 7.47 - 9.24 
misto 9,10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12 12 - 13.10 
mito (1) - 16.50 - 19.33 
omn.15.55 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

Mes t r e -Trev i s o n d i n e 
dir. 6.23 -. 5.43 - 7.45 
omn. 5.38 - 6,24 - 10.15 
misto 8. 9 - 8.55 - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.55 - 16.56 
mistol7.24 - 18.10 - (1) 
» 18.38 - 19.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20, - 2.35 

(1 ) fino a Trev. - (2) da Trev 

IJd ine-Treviso-Mesi re 
misto 2.-= - 5.37 -
omn. 4.50 - 8.«=> -
acc. (2) - 10.30 -
dir. 11.25 - 13.30 -
omn. 13.20 - 16.57 -
misto (ì) - 18.25 -
omn. 17.50 - 21.10 -
dir. 20.18 - 22.19 -

6.31 
8.46 

11.15 
13.54 
17.56 
19.10 
22.22' 
22.43 

ivionsellce- Leu uago 
omnibus 7.30. 
misto 16.= 
omnibus 19.10 

8.46 
17.35 
20.20 

Kclluno-itl nilelM'Iliiiia 
omnibus 4. 5 —• 6.60 

.«misto 6.36 = 10.10 
» . . 3.30 = 15.59 

.omnibus 18.25 ' = 20.28 

Let iuago-Monsel ice 
omnibus 1?25 = 8.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

MontebeUi ina -Be l luno 
omnibus 7 .= — 9. ,5 
misto 13. 8 = 15.40 

» *I6.27 = 20.25 
omnibus 20.28 = 22.42 

{*) Al Venerdì servizio senza passeggieri. 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

B a s s a n o - P a d o v a 
ansio 6,16 
unii. 8,30 

misto 15,12 
omn. 19, 2 

7 7 4 
10,14 
17, 2 

| 20 53 

P a d o v a Bagnoli 
msco 9,10 
» 13,40 
» 17,30 

10,50 
15,20 
19.10 

ita.iiuoi»-pk"dova 
7,10 

11,10 
15,40 

8.50 
12.50 
17,20 

Trev i so-Vicenza 
IUISUJ 4,32 

OIM. 8, 6 
mis 14,20 
Omn. 18.14 

6,41 
9,53 

16,47 
20,22 

Vicenza -Trev i so 
,.»aiu 4,65 

' » • • 8 , — 

» 15, 3 
omn. 18,66 

1, 7 
10.23 
17.12 
21, 7 

i iouesjUano- Vi t to r io 
LJMU. 8.— 8,28 
misto 11.10 11,42 ' 
misto 13.15 13,47 j 
omn. 16, 5 16,33 
» 20,55 21,23 

Vi t to r io -«jonedtiauo 
ouiu. 6,32 
misto 8,55 
omn. ''% 10 
misto 14.55-

» 19,35 

'.,58 
9,23 

12 :'6 
15,23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 
liiioco 7,40, 
» 11,30 
» 15,40 

. » 18,— 

8,40, 
12,30 
16,40 
19,— 

P i o v e - P a d o v a 
"jisio 6,30 

» 8,50 
» 1 3 , -
» 16,50 

7,31) 
9,50, 

14,— 
17,60 

P a d o v a - M o m e b e M i i n a 
unsiu 5,10 
» 11,10' 
» 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

Moi i l eoe i i una -Padova 
misto 7,17 
» 16,21 
» 20,43 

9 ,= 
18, 1 
22.20 

Malarie segrete 
Domandare unicamente le vero e .: 

e Santa! Salolé Emery 
Antibtcnorr agteo universalmente conosciuto) 
guardarsi ila tutte le pretoso modificazioni e 

molteplici contraffazioni presentate con artificio 
per ingannare li pubblico. 

Deposito Generate 
S. N E G R I e C , S . Cas s i ano 2 2 5 7 , Venez i a 

Tròvansi in lutto lo Farmacie del Regno 385 

E G l e s & C3oxn.jp. 
RKMSOHEID (Prussia Renana) 

F a b b r i c a di lime* scflhe, t o r r i ' 
d a pia l la , -scalpel l i , e cc . 

Ferri da pialla, prima qualità, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul ferro-
Scalpelli, Sgorbin ecc. 

Madreviti, chiavi Inglesi, crique 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

S p e c i a l i t à da C a r t i e r e 

AD0V> 
Via Spinto Santo 1766 

Deposito Gasse Forti sicure contro il fuoco e le infrazioni 
: Sedie di Vienna a Legno curvato 

Mobilie in Fèrro e Legno in tutte le qualità 
Stoffe, Lane, Tele, Coperte, ece. 

A D D O B B I C 0 3 S T F E ! Z ; i 0 3 S r ^ . T I 

;; / NOLEGGIO MOBILIE PER CITTÀ E VILLE 

La pubblicità è fonte di guadagno - Approfittate del nostro Giornale il più diffuso della Provincia 
P a d o v a 1894, Tipografia F . Sacche t to , 

http://C3oxn.jp

